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Nota del 
05 ottobre 2020 

Nota n°: 20/2020 
 
Oggetto: Consultazione gratuita dei dati di Centrale Rischi Banca d’Italia  

  

Sommario: Con il comunicato stampa del 2 ottobre Banca d’Italia informa che le società 

iscritte nel Registro delle imprese possono accedere ai dati della Centrale Rischi, 

con frequenza mensile, sottoscrivendo un abbonamento sulla piattaforma “Servizi 

on line”, e ricevendo in automatico al proprio indirizzo PEC il flusso informativo. 

Contenuto: 

Il servizio (gratuito), rinnovabile e revocabile in ogni momento, può essere sottoscritto 

esclusivamente dal legale rappresentante munito di SPID o CNS. Ricordiamo altresì che 

il monitoraggio periodico dei dati di Centrale Rischi presenta molteplici vantaggi, che 

riepiloghiamo brevemente: 

• restituisce un’informazione sul proprio profilo di rischio e sul grado di fiducia del 

sistema bancario (oltre che sulla capacità di restituire i finanziamenti concessi); 

• consente una verifica periodica della “situazione banche” e la contestazione 

delle eventuali segnalazioni errate; 

• rappresenta uno strumento utile per dialogare proattivamente con la banca e 

per ottenere più facilmente un finanziamento e a condizioni migliori; 

• consente di costruire un monte affidamenti sano, intercettando eventuali 

tensioni finanziarie (sforamenti continui possono pregiudicare l’ottenimento di 

nuovo credito) e di creare un portafoglio diversificato di banche affidanti 

tramite una selezione efficiente delle stesse; 

• costituisce uno strumento fondamentale per intercettare situazioni di crisi, nella 

misura in cui Il codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (D.Lgs. n. 14/2019), 

la cui prima applicazione è stata rinviata al 1° settembre 2021, obbliga il 

management/imprenditori ad attivarsi per introdurre procedure efficaci di 

individuazione tempestiva dei segnali di crisi. 

Restiamo a disposizione per informazioni, chiarimenti e assistenza. 

Cordiali saluti                                                                                       Studio Brunello e Partner 

Dr. Fabio Pavan 


